
LA DOTTRINA SOCIALE NEL PONTIFICATO DI GIOVANNI 

PAOLO II: “LABOREM EXERCENS”, “SOLLECITUDO REI 

SOCIALIS” E “CENTESIMUS ANNUS” 

 

 

1 - CONTESTUALIZZAZIONE STORICA E SOCIALE DELLE TRE 

ENCICLICHE 

- CONTESTO STORICO E SOCIO-POLITICO NEL QUALE LE ENCICLICHE 

VENGONO RISPETTIVAMENTE SCRITTE (GUERRA FREDDA E ASCESA 

LIBERISMO ECONOMICO-FINANZIARIO) 

- ELEMENTI DEL CONTESTO COMUNI ALLE TRE ENCICLICHE 

- ELEMENTI DEL CONTESTO CHE NE DIFFERENZIANO LA NATURA  

 

 

2 – ALCUNI DEI TRATTI CHE LE TRE ENCICLICHE CONDIVIDONO 

- “L’UOMO È CHIAMATO AL LAVORO” E RELATIVA CONCEZIONE DEL LAVORO 

- CONCETTO DEL LAVORO COME “COMPONENTE FISSA” 



- “NUOVI SIGNICATI E NUOVI COMPITI DEL LAVORO UMANO” 

- LAVORO COME CHIAVE DELLA QUESTIONE SOCIALE 

- PROGRESSO TECNICO IN ATTO, ETICA E CENTRALITÁ UMANA 

- VALORE DEL LAVORO DATO DAL VALORE DI COLUI CHE LO COMPIE 

(L’UOMO) E CHE NE È ANCHE IL FINE ULTIMO 

- EQUIDISTANZA TRA CAPITALISMO E COLLETTIVISMO, CHE TOLGONO 

DIGNITÁ AL LAVORO ED ALLA PERSONA 

- COESISTENZA TRA I CONCETTI: “UN LAVORO – MOLTI LAVORI” 

- IN GENERALE: CONTINUITÁ CON L’ENCICLICA “RERUM NOVARUM” 

 

 

3 – SPECIFICITÁ DELLA ENCICLICA “LABOREM EXERCENS” (1981) 

- PROLETARIATO ANCORA ESISTENTE NEL SUD DEL MONDO 

- QUESTIONE COMUNICAZIONI DI MASSA E LORO IMPATTO CULTURALE SULLE 

ASPIRAZIONI E RIVENDICAZIONI DEI LAVORATORI 

- “CHIESA DEI E PER I POVERI”, SOLIDALE DOVE IL LAVORO MANCA O NON È 

DIGNITOSO 



- LAVORO COME MEZZO PER SOSTENTARE LA FAMIGLIA E COME VIA PER 

REALIZZARE E RENDERE POSSIBILE LA FAMIGLIA STESSA (TRASFORMAZIONI 

SOCIO-ECONOMICHE CHE STANNO TROVANDO IL LORO ESITO OGGI) 

- MALINTESO DEL CONFLITTO “DI CLASSE” TRA “CAPITALE E LAVORO” E SUO 

SUPERAMENTO 

- AFFERMAZIONE DEL PRINCIPIO DOTTRINALE DELLA “PROPRITÁ DEL 

LAVORO NEI CONFRONTI DEL CAPITALE” 

- L’UOMO TROVA, NON CREA, LE CONDIZIONI PEER LA RICCHEZZA, GRAZIE AL 

LAVORO DEGLI ANTENATI ED AI DONI NATURALI DI DIO; IL CAPITALE E’ UN 

PATRIMONIO STORICO DATO DAL LAVORO DI TUTTI, NON UN POSSESSO 

ESCLUSIVO DI POCHI 

- “L’UOMO SUBENTRA NEL LAVORO DEGLI ALTRI” 

- QUELLO CHE LEGITTIMA IL DIRITTO ALLA PROPRIETÁ PRIVATA È IL SUO 

UTILIZZO IN FAVORE DEL LAVORO E DELLA FAMIGLIA UMANA: 

“DESTINAZIONE UNIVERSALE DEI BENI” 

- LA RIVALUTAZIONE SOCIALE ED ECONOMICA DEI COMPITI MATERNI 

- SINDACATO, SCIOPERO E POLONIA DEL’EPOCA 

- LAVORO E DISABILITÁ 

- LAVORO E MIGRAZIONI 

- “NUOVI CIELI E UN TERRA NUOVA” 

 



 

4 – SPECIFICITÁ DELLA ENCICLICA “SOLLECITUDO REI SOCIALIS” (1987) 

- CONTINUITÁ CON LA “POPOLORUM PROGRESSIO” DEL 1967 DI PAOLO VI 

- OBIETTIVI SEGNALATI DA PAOLO VI NON ANCORA RAGGIUNTI (SVILUPPO, 

SOLIDARIETÁ, PACE) 

- AUMENTO DIVARIO NORD-SUD DEL MONDO E SUE CONSEGUENZE, INFATTI 

OGGI SI RACCOLGONO I FRUTTI AVVELENATI 

- DIRITTI UMANI TRASCURATI NELLA MAGGIOR PARTE DEL MONDO E 

RESPONSABILITÁ GRAVE DEI PAESI SVILUPPATI IN MOLTEPLICI CAMPI E 

MODALITÁ 

- URBANIZZAZIONE, DISOCCUPAZIONE E MECCANISMO DEL DEBITO: 

GIOVANNI PAOLO II PELLEGRINO NEL MONDO 

- I BLOCCHI E LE SFERE DI INFLUENZA NEL DESTINO DELL’UMANITÁ: 

ASSIMILAZIONE STRUMENTALE E SCONTRO ARMATO COME MINACCIA PER I 

POPOLI. 

- PRODUZIONE E COMMERCIO DI ARMI: MINACCIA DIRETTA E UTILIZZO 

NEGATIVO DELLE RISORSE COMUNI 

- QUESTIONE DEMOGRAFICA NEL SUD E NEL NORD DEL MONDO 



- CRESCITA DELLA CONSAPEVOLEZZA INTERNAZIONALE RIGUARDO AI 

DIRITTI UMANI, NASCITA E SVILUPPO DI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

GOVERNATIVE E NON GOVERNATIVE 

- NASCITA DI UNA CONSAPEVOLEZZA ECOLOGICA COLLETTIVA 

INTERNAZIONALE 

- SVULIPPO AUTENTICO E “CONSUMISMO”: ESSERE/POSSEDERE E ASPIRAZIONI 

PROFONDE UMANE MARGINALIZZATE: CHI HA MOLTO NON RIESCE AD 

ESSERE PER ECCESSO E CHI NON HA NULLA PER DIFETTO DI MEZZI. 

- SVILUPPO INTEGRALE DELL’UOMO A RISCHIO IN ENTRAMBI I CASI 

PRECEDENTI 

- MITO DEL “PROGRESSO INFINITO” E VITA ETERNA PROMESSACI DA CRISTO: 

“QUALE VANTAGGIO AVRÁ L’UOMO SE GUADAGNERÁ IL MONDO INTERO E 

PERDERÁ L’ANIMA?” MT. 

- SOLIDARIETÁ E LIBERTÁ NON POSSONO ESSERE SUBORDINATE ALLO 

SVILUPPO, MA LO DEVONO CARATTERIZZARE SEMPRE 

- LE “STRUTTURE DI PECCATO” E L’AZIONE DELL’UOMO PER LO SVILUPPO 

- LA BRAMA DI DENARO E POTERE COME ELEMENTI PRINCIPALI DELLE 

“STRUTTURE DI PECCATO” NEL MONDO 

- SOLIDARIETÁ E INTERDIPENDENZA TRA GLI UOMINI COME ANTIDOTO ALLE 

“STRUTTURE DI PECCATO” 



- LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA NON COME “TERZA VIA”, MA 

CATEGORIA A SE STANTE: INTERPRETARE LA REALTÁ ALLA LUCE DEL 

VANGELO. LA SUA DIFFUSIONE FA PARTE DELL’EVANGELIZZAZIONE. 

RAPPORTO TRA DENUNCIA ED ANNUNCIO. 

- SVILUPPO CHE LIBERA E SVILUPPO CHE ASSERVE  

 

 

5 – SPECIFICITÁ DELLA ENCICLICA “CENTESIMUS ANNUS” (1991) 

- “RILETTURA DELLE COSE NUOVE DEL 1891: STATO, ECONOMIA, LAVORO 

SALARIATO E SFRUTTAMENTO, LAVORO-MERCE E CONTRAPPOSIZIONE 

CRESCENTE TRA CLASSI, QUESTIONE SOCIALE E QUESTIONE OPERAIA 

- RIBADITA “L’OPZIONE PREFERENZIALE PER I POVERI” DI TUTTE LE 

CATEGORIE 

- RUOLO DELLO STATO NELLA DIFESA DEI DIRITTI DI CHI NON HA POTERE 

CONTRATTUALE 

- CADUTA DELL’URSS E DELL’IDEOLOGIA CHE SUBORDINA IL BENE 

DELL’INDIVIDUO A QUELLO DEL FUNZIONAMENTO DEL MODELLO 

ECONOMICO-SOCIALE IN VIGORE. MA OGGI E’ ANCORA QUESTA LA 

TENDENZA A LIVELLO INTERNAZIONALE, SEBBENE SIA CAMBIATO IL 

MODELLO ECONOMICO. 



- STATO COME MEDIATORE TRA IMPRESA E DIRITTI DEI LAVORATORI 

DIPENDENTI, CON SUSSIDIARIETÁ E SOLIDARIETÁ 

- DOPO LA CADUTA DEL MURO: UN NUOVO ORDINE INTERNAZIONALE NON 

SOLO ECONOMICO, MA UMANO E INTEGRALE, BASATO SULLA 

DESTINAZIONE UNIVERSALE DEI BENI NELL’EPOCA DELL 

“MONDIALIZZAZIONE” 

- RISCHIO DELL’AFFERMARSI DEL PROFITTO COME UNICO PARADIGMA 

VALIDO PER TUTTI E DEL RUOLO ESCLUSIVO DI 

PRODUTTORE/CONSUMATORE DELL’UOMO. NECESSITÁ DI PORRE LIMITI AL 

MERCATO 

- AVVERTIMENTO SUI PROBLEMI DELLA FAMIGLIA OGGI CONCLAMATI 

- LA VIA DELLA CHIESA E’ L’UOMO E LA SUA TESTIMONIANZA LE OPERE IN 

FAVORE DELL’UOMO 

 

 

6 – DOMANDE, APPROFONDIMENTI E RIFERIMENTI DELLE TRE 

ENCICLICHE ALL’ATTUALITÁ ED AL FUTURO 


